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Dibattito a Roma Ira Arte, Scoppola, Valori t Gabaglio 

Utile riflessione 
sul ruolo della 

sinistra cristiana 
Presentato un volume riguardante la breve ma in

tensa vicenda del movimento politico 

La presentazione del volu
me Per una storta della si 
nistra cristiana, curato da 
Mario Cocchi e Pio Montesi 
(Coines Edizioni, pagg. 280. 
L. 3.200) — avvenuta a Ro
ma presso il Centro di docu
mentazione dei cattolici de
mocratici con la partecipazio
ne di Gaetano Arfe, Pietro 
Scoppola, Dario Valori, ed 
Emilio Gabaglio. come mo
deratore ~ ha offerto l'occa
sione per una riflessione cri
tica fiu un movimento politi
co che ebbe vita breve e pur 
significativa: dal 1937 al 1945. 

Non sono mancati , in que
sti ultimi anni e soprattutto 
nel corso del dibatt i to post
conciliare sulle scelte politi
che dei cattolici, saggi inte
ressanti. 6U quella esperienza 
o scritti che vi hanno fatto ri
ferimento, ma una storia or
ganica della sinistra cristia
na Inquadrata storicnm°nte 
— come ha osservato Scoppo
la — deve essere ancora 
scritta. 

I documenti ora pubblicati 
(perchè di questo si t ra t ta In
nanzitut to) . anche se in lar
ga parte conosciuti, possono 
essere assai utili per un di
batti to che vada al di là de
gli escerti mentre, sul pia
no della ricerca, essi andreb
bero integrati con le testimo
nianze dei protagonisti e con 
altri elementi i r id i t i ner far 
luce, per esemplo, sull'atteg
giamento, in quel tempo in
certo e possibilista del Vatica
no, la cui scelta privilouia-
ta per la DC e per l'opera
zione politica che portò alla 
esclusione dei comunisti dal 
governo maturerà solo nel 
corso del 1964. 

In ogni caso, l'esperienza 
della sinistra cristiana — al
meno su questo punto i pre
sentatori del libro si sono tro
vati d'accordo — rappresen
tò, soprat tut to nel 1937 quan
do prese l'avvio, una rottu
ra nei confronti dell'attendi
smo di fronte al fascismo 
su cui erano at tcs ta te le or
ganizzazioni cattoliche ufficia
li. fra cui l'Azione Cattolica. 
ed il Vaticano. Proprio par
tendo da questo fatto, il com
pagno Valori ha osservato che 
•la scelta, testimoniata poi da 
una lotta al fascismo, fu una 
Importante premessa per i 
successivi approcci del movi
mento con il marxismo e con 
la classe operaia. 

II movimento ebbe il meri
to — e su questo punto si 
sono trovati d'accordo i pre
sentatori — di avere indivi
duato la na tu ra di classe del 
fascismo. Fu questa presa di 
coscienza che portò i pro
motori del movimento a par
tecipare alla Resistenza, rom
pendo ancora una volta — ha 
rilevato Valori — con « certe 
prudenze » che continuavano 
a caratterizzare nel 1943 lo 
associazionismo cattolico uffi
ciale, il Vaticano e quei cat
tolici che venivano dal vec
chio Par t i to popolare e che 
ritroveremo t ra i fondatori 
della DC. Inoltre, il movi
mento ebbe il merito di af
fermare la laicità dello Sta to 
rifiutando ogni integralismo. 
Anzi — ha rilevato in parti

colare Valori citando un arti
colo del compagno Tato che 
fu tra gli animatori del movi
mento insieme a Franco Ro
dano, Adriano Ossicini e tant i 
altri — con l'atto stesso di 
scioglimento della « sinistra 
cristiana » venne sottolineata 
la scelta laica, il lifiuto del
l'integralismo e 1 accettazio
ne del pluralismo. A tale pro
posito ci è sembrata perti
nente la precisazione fatta da 
Ossicini per il quale lo scio
glimento avvenne per « libera 
scelta politica » escludendo 
sia pressioni del Vaticano che 
del PCI, come potrebbe risul
tare da quanto ha scritto ieri 
Il Popolo dando, forse, credi
to a tesi non fondate. 

ni^erve sul giudizio, a.*sal 
critico espresso a suo tem
po dal movimento nel con
fronti della DC sono s ta te 
espresse, su un piano metodo
logico. da Scoppola, 11 qua
le, forse con l 'intento di giu
stificare alcune discutibili 
scelte fatte da De G a l e r i , 
e dalla DC tra II 1946 e 1948 
fll problema istituzionale re
pubblica o monarchia, l'esclu
sione del comunisti dal go
verno, ecc ) ha sostenuto che 
esse vanno viste in rapporto 
alle posizioni della S. Sede 
guidata da Pio X I I e di una 
base cattolica « segna ta» da
gli orientamenti religiosi e po
litici di una Chiesa che usci
va dalle compromissioni con 
il fascismo. ScoDpola ha, tut
tavia. riconosciuto, che l'in
terclassismo della DC — cri
ticato appunto dalla sinistra 
cristiana — ha offerto una <-o 
pertura popolare all'egemonia 
borghese, ma ha pure garan
tito il quadro democratico, e 
anzi, og?i occorre lavorare 
per creare le condizioni per 
una collaborazione tra comu
nisti e cattolici. 

Circa la ragione, solleva
ta da Gabaelio, per rui la si
nistra cristiana ricercò un in
contro con i comunisti, p non 
con i socialisti. Arfè ha spie
gato il fenomeno con 11 fat
to che I comunisti avevano 
costantemente rivolto un'at
tenzione al mondo cattolico. 
Inoltre, c'era 11 fascino della 
Rivoluzione d'Ottobre. Arfè 
ha, comunque, riconosciuto la 
importanza di una esperienza 
che si è conclusa per man
canza di spazio politico cosi 
come si concluse quella del 
Par t i to d'Azione. « I sassi get
tat i nel fiume, però sono rima
sti ». anche se per lungo tem
po sono rimasti un po' nasco
sti per le nuove generazioni 
che hanno fatto — come ha 
rilevato Gabaglio — l'espe
rienza delle ACLI negli anni 
sessanta. 

Non può esserci, però « u n 
filo rosso » — ha det to Scop
pola ed Arfè e Valori hanno 
concordato — tra i movimenti 
cattolici del primo novecen
to (Murri, il modernismo. 
Buonaiuti. ecc.) la sinistra 
cristiana fino al dissenso cat
tolico postconciliare. 1 cri
stiani per H socialismo, come 
aveva sostenuto Lorenzo Be-
deschi In un suo saggio. 

Alcesfe Santini 
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Allarmante denuncia di scienziati e ricercatori in un convegno dell'Accademia dei Lincei 

SOS PER SALVARE IL MEDITERRANEO 
li sfa modificando l'ambienfe al punto da far presagire, e non a lunga scadenza, paurose catastrofi - A colloquio con il prof. Benia
mino Segre — Il ministro Pedini ammette che non esiste in Italia una politica della ricerca — I danni e i pericoli dell'avvelenamento 
industriale e batterico — Il mancato collegamento delle attività — Sollecitata l'approvazione della legge unitaria per la tutela delle acque 

« La situazione dell'inquina
mento marino è preoccupan
te. Quello che si e fatto fi
nora è fallimentare. Non esi
ste neppure una commissio
ne a livello nazionale, ma so
lo gruppi di ricerca senza 
un coordimm°nto si c^e e la 
ricerca e gli studi hanno ca
rat tere episodico. Occorre 
raccordare l vari enti ed or
ganismi che si occupano del 
settore e giun#ere, finalmen
te, ad una legge organica Ma 
bisogna far presto per porre 
un freno alla degradazione, 
se vogliamo salvare il mare ». 
Così ci ha dichiarato il prof. 
Beniamino Segre al termine 
del convegno sugli « aspetti 
scientifici deH'inqun.t mento 
dèi mari italiani » organizzato 
dall'Accademia dei Lincei a 
Roma in tre giornate di dibat
tito. cui hanno partecipato de
cine e decine di scienziati e 
ricercatori. 

Segre, vice presidente del
l'Accademia del Lincei, ha 
fatto riferimento agli equili
bri che negli ultimi decenni 
sono andat i sempre più ra
pidamente deteriorandosi per 
l'inconsulta azione dell'uomo, 
modificando l'ambiente In 
modo talora Irreparabile fino 
al punto da far presagire, e 
non a lunga scadenza, pauro
se catastrofi. Si t ra t ta di in
quinamenti dei tipi più svaria
ti : industriale, termico, bat
terico, radioattivo, da rifiuti 
non biodegradabili, quasi tutti 
collegati ad Incontrollati svi
luppi sociali e tecnologici pro

vocati da speculazioni da ra
pina e alla mancanza di una 
adeguata coscienza ecologica 
atta a tradurre il problema 
della difesa dell'ambiente in 
una questione inderogabile di 
civiltà e di cultura da affron
tare con chiarezza e deci
sione. 

Il ministro per la Ricer
ca scientifica Pedini, rilevan
do l'imbarazzo della sua po
sizione da « ministro senza 
portafoglio a ministro senza 
poltrona » ha sostenuto che 
se non fosse sopraggiunta 
« questa strana crisi di gover
no, il Parlamento sarebbe sta
to pronto per varare un mi
nistero a pieno titolo per fa
re finalmente una politica del
la ricerca ». 

Provvedimenti immediati 
sono stati reclamati dal di
rettore dell'istituto per lo stu
dio delle acque del CNR. prof. 
Roberto Passino: la legge sul 
controllo dell'inquinamento — 
ha detto — è alle porte del 
Parlamento e non riesce ad 
entrarvi mentre è ancora 
chiusa la borsa da dove do
vrebbero uscire 1 finanzia
menti. La conclusione del con
vegno in proposito si è pro
nunciata perchè venga subi
to approvata la proposta di 
legge per la tutela delle ac
que presentata unitariamente 
alla Camera (per il PCI è 
firmatario il compagno Buset-
to) e alla cui preparazione 
hanno contribuito numerosi 
scienziati. 

Si è parlato del gravi dan
ni e dei rischi per la salute 

pubolien, le risorse naturali , 
il paesaggio, gli usi ricreativi, 
le attività mannare . Allo sta
to a t tu i le per il livello di de
gradazione già raggiunto da 
gran parte degli ambienti co
stieri il prof. Mendia diret
tore del centro di insegne-
ria sanitaria dell'università di 
Napoli, ritiene indispensabile 
sottoporre le acque di rifiuto 
a processi di depurazione pri
ma del loro « sversamento » 
in mare e suggerisce l'impie
tro di condotte sottomarine. 
Ma si deve fare bene atten
zione perchè non succeda co
me a Roma che gli impianti 
di depurazione non possono 
funzionare perchè è stato di
menticato il collegamento al
la rete di scarico dei rifiuti. 

Dell'inquinamento da so
stanze tossiche si è ordinato 
il prof. Roberto Marchetti e 
di quello reattivo il orofes->or 
Schreider. La ricaduta del 
pulviscolo radioattivo immes
so nella stratosfera dalle 
esplosioni atomiche (ria qui 
l'importanza dell'accordo p"r 
l'interdizione desìi esperimen
ti nucleari a cielo aperto) ha 
rapidamente permeato conti
nenti e oceani inquinando la 
biosfera che ha rivelato « in
sospettate capacità di accu
mulo e di trasferimento di 
questi pericolosi nuovi isoto
pi ». 

Parlando degli aspetti biolo
gici dell 'ambiente marino il 
prof. Bruno Battaglia ha sot
tolineato 1 risultati di recenti 
ricerche con particolare ri

guardo a Venezia, sofferman
dosi sui gravi danni inferti 
al patrimonio lagunare, chie
dendone una « valida salva
guardia ». 

I sedimenti immessi in ma
re da scarichi diretti o da 
fiumi e canali o dall'atmosfe
ra o dalle navi — ha denun
ciato più in generale il prof. 
Selli — provocano vere e pro
prie sorbenti di continuo In
quinamento. I liquami tra
sportati in mare, secondo una 
indagine del ministero LL.PP. 
per i due terzi vi giungono 
senza alcuna bonifica. Nel 
centri costieri, quasi tutti pri
vi di mezzi di depurazione, vi
vono 16 milioni e mezzo di 
abitanti che con i turisti d'e
state diventano 47 milioni, 
contro un carico inquinante di 
più di 800 mila tonnellate, pa
ri a 122 tonnellate per chi
lometro di costa. 

Provvedimenti legislativi 
che riescano a fermare lo sta
to di inquinamento dei nostri 
mari e non permettano nei 
prodotti della pe-^ca un ulte
riore aumento dei livelli di 
taluni residui (come i metal
li tossici e gli idrocarburi) 
sono stati sollecitati dal prof. 
Viviani che ha t ra t ta to gli 
aspetti lglenico-eanltari di In
quinanti chimici nei mol
luschi, crostacei e pesci dei 
mari italiani. Tra 1 principa
li veicoli di tossicità degli 
alimenti in genere, tra i me
talli sono il piombo, il cad
mio. il mercurio e tra gli idro
carburi. DDT, metabolitl, 

dieldrlna, llndano. L'industria 
petrolifera costituisce una fon
te di inquinamento notevole. 
Le raffinerie a ciclo comple
to In Italia hanno una capa
cità lavorativa annua com
plessiva di oltre 80 milioni di 
tonnellate. Dal '68 al '75 (se
condo il ministero della Mari
na Mercantile») vi è s ta to un 
uumento del 253%. 

Il prof. Caglioti. presidente 
onorario del CNR che ha con
cluso il convegno, ha propo
sto un coordinamento delle at
tività per un approccio glo
bale al problema della difesa 
del Mediterraneo. Lo svolgi
mento del convegno — ha sot
tolineato — dimostra che le 
ricerche svolte, pur distin
guendosi per la loro validità 
scientifica, hanno carattere 
episodico e discontinuo sicché 
pi evale ancora la ricerca mo-
nodu>ciplmare che affronta 
aspetti particola! ì di una più 
complessa fenomenologia. Oc
corre ti ovaie dei momenti 
unificanti in progetti di lar
go respiro. 

Al termine del convegno è 
stato approvato perciò un do
cumento in cui si sottolinea 
che le competenze scientifi
che di cui dispone 11 Paese 
in materia di biologia mari
na vengano rafforzate e rivi
talizzate sul piano finanzia
rio e opportunamente coordi
nate: insomma si propone 
una vera e propria strategia 
per salvare 1 nastri mari. 

Claudio Nota ri 

Non hanno avuto gli aumenti 

Pensioni: il PCI 
per marittimi 
e perseguitati 

Nell'interrogazione per i lavoratori del mare si chie
de l'urgente emanazione del decreto 

Il compagno on. Ballarin ha 
rivolto una interrogazione al 
ministri del Lavoro, del Te
soro e della Marina Mercan
tile per conoscere le ragioni 
per le quali « al pensionati 
iscritti alla Cassa Nazionale 

Alla Corte 
costituzionale 
i prezzi CIP 

sui fertilizzanti 
ANCONA. 24 

Gli atti del processo contro 
la Montedison saranno tra
smessi alla Corte costituzio
nale. Secondo l'accusa gli im
putati si erano min t a t i di 
vendere, nell'estate del '74 
feitilizzanti chimici, il cui 
prezzo massimo e fis.sato dal 
CIP. In put icola io sempre 
.secondo l'accusa iuiono nega
te. in quella occasione, torni
t ine a soi ditte maichimaiu' 

La difesi ha sostenuto l'in
cesi ìtu/.ionalita della nonna 
sulla quale si basa l'accusa e 
quindi anche del provvedi
mento con cui il CIP impone 
« p r e v i non ìemunerativi ». 

Il pretore Vito D'Ainorosio. 
dopo ti e ore e mezza m ca
mera di consiglio, ha rite
nuto « non manifestamente 
infondata » nonché « rilevan
te ai fini del giudizio » la 
questione di legittimità costi
tuzionale ed ha perciò ema
nato l'ordinanza con la qua
le rinvia gli att i del proces
so alla Corte costituzionale. 

per la Previdenza Marinara 
non sono stati ancora corri
sposti gli aumenti così come 
è stato la t to per 1 pensionati 
delle al tre categorie». 

Si chiede inoltre ai ministri 
« se non ritengano assoluta
mente urgente provvedere al
la emanazione del decreto. 
cosi come previsto dalla leg
ge, onde mettere gli uffici 
della Cassa stessa nelle con
dizioni di provvedere imme
diatamente alla erogazione di 
quanto spetta al mari t t imi 
pensionati ». 

In un'interrogazione al mi
nis tro del Tesoro — presen
ta ta dal compagni on. Barto-
lini. Carri e Flamignl — si 
rileva che il governo ancora 
non ha adeguato ai nuovi li
velli dei minimi dell 'INPS gli 
assegni dei perseguitati poli
tici. 

I deputati comunisti segna
lano infatti i «gravi ritardi 
che si registrano nell'adeeua-
mento degli assegni ai perse-
cintati politici previsti dall'al
ticcio 4 della legge n. 281 
del 24 apule 1967." agli au
menti dei minimi di pensione 
dell 'INPS, verificatisi nel pe
riodo che va dal primo gen
naio 1975 ad oggi ». 

Nell ' lnterroga/ione si chiede 
Infine di « conoscere quali 
concreti provvedimenti si In
tendono adot tare da par te del 
ministro del Tesoro per ovvia
re a tale inconveniente e per
ché si proceda in tu t te le 
province a un pronto ade
guamento degli assegni del 
perseguitati politici antifasci
sti ». 
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PASTA^LIMENTARE 
gr. 500 «fl " 7 £ • 

pasta semola Russo L#KT I / O 
OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

OLIO MAIS BARBI it L^QQ- 790 
OLIO DI SEMI TOPAZIO i t i L.^80- 575 
OLIO DI SEMI BARBI ILI 

olio oliva 
Carapelli 

FETTE BISCOTTATE - PIZZE 
48 FETTE TOSTATO BON gr 3AO L>«r 295 

pizza Barilla istantanea Q Q C 
con grembiule L.420" ^ ? ^ W grembi 
MISCELA PER DOLCI BARILLA gr.aso L>2<r 295 

LEGUMI 

fagioli cannellini 
LOCkWOOClS gr 400 Lja(r 160 
PISELLI MEDI DEL MONTE gr 4oo_ 
LENTICCHIE PINOCCHIO grjoo_ 
PISELLI MEDI PINOCCHIO gr aoo 

L j 9 y 160 
LJf l<r 170 
LjtSO" 170 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 

MEESTER LUNCHEONjVLEATgi34o 
CARNEMONTANA 9r jo ~ 

tonno Star 
O l i O O l i V a gr.95 
TONNO VICTOR OLIO OLIVA <r « 

L^Str 380 
L.24<r 210 

L,3oer 

CAFFÉ* - CAMOMILLA 

MISCELA STAR sacrerò - v 200 

caffè 
lattina - gr. 200 

LJSO' 

CAFFÉ' ITALCAFFE' propaganda 
saccr-etto - g* 980 

CAMOMILLA SOGNI ORO»- .b* m.in 

L,27<r 195 

L_680" 620 

690 
L-298fr2820 
L^SfT 260 

BISCOTTI E DOLCIUMI 
S A V O I A R D I P I E M O N T E vavchetta-gr 600 

LATTICINI E SALUMI 
F O R M A G G I N I C R E M O N O a peroni - gr. 200 

M A R G A R I N A I R I S 5 confezioni da gr. 200 

FORMAGGIO BRI E airetto_ 
GOUDA OLANDESE alletto 
BOCCE OLANDESI aireiio 

L42(T 365 
_ L £ 7 5 ' _ 795 
_J_,26rr 248 
_L.22<r 188 
_ L 2 4 < r _ J 7 8 

CREMAJVIILIONE 2 porzioni-gr 56 L I S O ' 125 

10 FOGLIETTE F O R M A G G I O PREALPlgr 200 L 4 8 0 ' 4 5 0 

salame tipo ungherese 
V i s m a r a aneuo L4otr 
10 WURSTEL^/ISMARA gr 250 
BUSTE MORTADELLA AFFETTATA 
BERETTA allctto 

374 
LJJetf 320 

L.^98^ 178 

LIQUORI 

VERMOUTH GANCIA amaro-ci 100 
KAMBUSA BONOMELLI e 75 

L,94(r 840 
L.2580'2340 

ci. 75 1.2QQ0 A " V A A 

Petrus Boonekamp Z i 9 U 
AMERICANO CORA » L jOOff 870 

PROFUMERIA - IGIENICO SANITARI 

LACCA CADONETT fornito grand» 
LABELLO PER LABBRA hM.Wr 

LJO5fjr_740 

L.350' 295 
DEODORANTE FRESCA E SICURA ™d,o gr gp Lft9<r 690 
D E O D O R A N T E D E O D O R O l a v a n d a i o 

shampoo Vividop 
(olio-uovo-erbe-limone) ce 250 
P E N T J F R J C I O S Q U I B B formalo g ^ n l « 

L. IDOtf 840 

Ljwr_ 4 6 0 
LflHT 450 

DIGESTIV PAVESI gr. uo 
L65ir 590 
L75C 195 

cioccolato Jacquelin 9'">o < Ì Q C 
(latte-fondente-orange-dessert-nusse-kirsch) L._230" • ^ F % # 
C R E M E C A R A M E L C A M M E O gr ns 

MIELE V A S E T T O gr./so 

L^8(r _155 
LjOBlT 990 

SOTTOLI - SOTTACETI - SALSE 
CIPOLLINE gr 750 

ANTIPASTO gr 500 

L6B0' 
Ljootr 

580 
845 

s e n a p e O r c o bicchiere gr.ieoL340- * & O v 

ACQUA - VINI - BIRRA 

acqua minerale 
Sangemini ci 92 LJJ30' 

FRIZZINA STAR io_do«i_ 
BIRRADREHERd66 
VINI VENETI TIPICI 
• cabernet raboso locai merlo!) ci 73 

260 
L23<r 195 

L24{r-v 200-v 

30 pannolini Cippies Lnoo 
OVATTINA PIUMETTA 4,otoi.-qr 400 L 32C 240 

DETERSIVI - PULIZIA DELLA CASA 

IPOCLORITO CANDOSAN kg 1 
FUSTO SUPER LAURIL !a,air«* 

L-215' 190 
L400CT 3190 

BIOSCALA VALIGETTA i » , ! * . . * , , 4 8 

Lauril lana 
pacco grande 
gr. 300 

C U R A M O R B I D O ammorbidente regolare 

L299tf,2090_ 

L 3 5 f j Z 9 0 
L 3 2 ( r 250 

DIXI PIATTI L I Q U I D O flacone grande or 73? 

AIAX L E M O N POLVERE standard 

L 4 7 C 

QUATTRO E Q U A T T R O T T O palmenti - v, i 

PANNO VI LEDA C A S A 

4 OFFERTE SPECIAL I 

'&k& 

LfiOCT 390 

gr 
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